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CARLO CASATI

Carlo Casati (Milano, 1918 – 2004), dopo 
la maturità classica, si iscrive alla Facoltà 
di Architettura del Politecnico di Milano. 
Divenuto tenente, raggiunge il fronte greco-
albanese con il Genio Alpino e poi parte per 
la Campagna di Russia. Nel luglio del 1943, 
rientrato in Italia per concludere gli studi grazie 
a una disposizione militare, appena conseguita 
la laurea in Architettura torna al fronte. Con 
l’armistizio, per Casati iniziano due anni di 
prigionia tra Germania, Polonia e Olanda: 
scrive un diario, che nel 2002 è pubblicato con il 
titolo Beton, diario di prigionia. Nel settembre 
del 1945 torna in Italia e l’anno successivo si 
iscrive all’Albo professionale degli architetti.
Intraprende la libera professione con il com-
pagno di studio Carlo Braga e apre lo studio 
nella casa paterna di via Alberto da Giussano. 
Dal 1949 cessa la sua collaborazione con Bra-
ga, che abbandona la libera professione: Ca-
sati trasferisce studio e abitazione in via Giotto 
e accetta l’incarico per la docenza di Tecnica 
per la Costruzione del Mobile nella scuola di 
formazione artigiana di Cesano Maderno, in-
segnamento che lo occupa per pochi anni. 
Trasferisce definitivamente lo studio in corso di 
Porta Vittoria e si dedica completamente all’at-
tività professionale. Risale al 1953 il Complesso 
Poliambulatoriale Falck, che lo indirizza verso 
la progettazione di strutture ospedaliere. 
Negli anni Sessanta un’altra sua specializzazio-
ne sarranno le infrastrutture per le autostrade, 
lavora alla realizzazione dell’autostrada Serra-
valle-Milano-Ponte Chiasso con la realizzazione 
dell’autogrill di Dorno.
Il disegno e la realizzazione di medaglie gli con-
sentono di avvicinarsi alla scultura, sua grande 
passione. Nel 2001 chiude lo studio, trasferito 
dal 1979 in via De Alessandri, e si dedica alla 
sistemazione del suo archivio personale.
Tra le sue pubblicazioni: Architettura sulle 
autostrade, edifici per mostre, chiese, ville, 
casenel verde (Hoepli, Milano, 1980); Ospe-
dali: problema tecnico e psicologico (Hoepli, 
Milano, 1980); Sognare in pietre (Aliena Edi-
trice, Firenze, 1991); Beton, Diario di prigionia 
1943-1945. Stati d’animo,impressioni (Grafiche 
CAM, Pandino, 2002).

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
Anna Bertasa, Un archivio del progetto: lo stu-
dio dell’architetto Carlo Casati, tesi di laurea, 
relatore Maria Antonietta Crippa, Facoltà di 
Architettura e Società, Politecnico di Milano, 
a.a. 2006-07.

Fondo

CONSISTENZA
Il fondo si divide in 2 partizioni, per un totale 
di 237 unità archivistiche (1943-2004). La do-
cumentazione relativa allo studio e alla libera 
professionale è organizzata in una serie de-
nominata “Progetti”, distinta fra committenze 
pubbliche (73 unità archivistiche) e commit-
tenze private (63 unità archivistiche), e in una 
serie definita “Gestione”, che comprende cor-
redi interni, protocollo progetti e contabilità 
(75 unità archivistiche). La parte che riguarda 
la sfera privata comprende informazioni sulla 
famiglia (10 unità archivistiche), documenti su 
medaglie, poesie e interessi artistici (15 unità 
archivistiche) e infine una raccolta di corrispon-
denza (1 busta).

STATO DI CONSERVAZIONE
Discreto. Alcune unità documentarie sono sta-
te digitalizzate a scopo conservativo.

STATO DI ORDINAMENTO
Il fondo è ordinato e descritto in un inventario 
accessibile da portale di Regione Lombardia 
(http://www.lombardiabeniculturali.it/archivi/
complessi-archivistici/MIBA0063AA/).

SOGGETTO CONSERVATORE
Politecnico di Milano, Area Campus Life, Servi-
zi Bibliotecari e Archivi.

TITOLO DI ACQUISIZIONE
Donato dagli eredi alla Regione Lombardia, è 
depositato al Politecnico di Milano dal 2008.

CONDIZIONI DI ACCESSO
Il fondo è accessibile al pubblico, previo ap-
puntamento (email: archivio@polimi.it)

Paola Ciandrini
Luciana Gunetti

Carlo Casati, Santuario della Madonna dei Poveri nel 
nuovo villaggio delle Forze Armate, Milano, 1973-1974.
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